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La valutazione

Incantesimo o metodologia?

“Il termine valutazione è carico di un tale 

fardello di significati che si ha l’impressione 

di avere a che fare più con un incantesimo che 

con una metodologia”

(Ray Pawson e Nick Tilley, Realistic Evaluation, 1997


Le ragioni del confronto

La valutazione impegna costantemente gli operatori della scuola in modo esplicito ed implicito. Se da una parte è possibile formalizzare le azioni valutative e ricondurle a sistema organico di rilevazione e di interpretazione dei dati, dall’altra esiste un complesso di azioni e di reazioni che si inseriscono in un ambito valutativo non sistematico, ma non per questo meno pregnante. La valutazione si configura come processo continuo, anche quando non c’è consapevolezza del “fare valutazione”. Non sembra, comunque, possibile fare scuola senza il rimando continuo della percezione valutativa, espressa in forma attiva e passiva. 

Passare da una fase di valutazione diffusa ed implicita ad una valutazione continua e sistematica presuppone la consapevolezza dei diversi metodi e dei modelli che è possibile seguire. Tutto ciò nell’ambito di un sistema di valutazione coerentemente percepito e compreso.

Il convegno interregionale della rete F.A.R.O. che si svolge a Palermo il 22 e 23 ottobre 2004 intende tracciare un panorama delle modalità valutative che è possibile mettere in campo alla luce delle recenti innovazioni dei processi di riforma degli Ordinamenti scolastici. 

Si partirà, quindi, dal confronto con le modalità valutative organizzate dall’INVALSI e si analizzeranno tecniche e strumenti di progetti valutativi che puntano – come F.A.R.O. – alla qualità e all’eccellenza in un’ottica di rete (Progetto regionale aQua, in Toscana). I due poli di attenzione dovrebbero consentire un ampio dibattito che mira alla collocazione della rete del F.A.R.O. nell’ambito del nuovo sistema di valutazione nazionale e alla definizione del nuovo ruolo, probabilmente strumentale e di supporto, in vista dei cambiamenti in atto. Sullo sfondo resta la necessità di potenziare l’attenzione alla qualità dell’offerta formativa. Si tratta di un ulteriore contributo di servizio alle scuole della rete F.A.R.O. nell’impegnativo confronto che tende alla costruzione del curricolo integrato di scuola.

                                                                                         Sebastiano Pulvirenti

                                                                       Coordinatore tecnico-scientifico del Progetto F.A.R.O.
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